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 Rubano,  26  gennaio 2018 
Circolare n. 03/2018: Legge di bilancio 2018                                                                                                                                                    
Vi segnalo, a seguito della Legge di bilancio 2018, le principali novità riferite al rapporto di lavoro  dipendente:

1) Congedo di paternità :   il padre lavoratore ha diritto ad un congedo obbligatorio di 4 giorni che possono essere goduti anche  in modo non continuativo entro   cinque mesi dalla nascita del figlio. Ha diritto ad un congedo facoltativo di un giorno da fruire in accordo con la madre la quale deve in questo caso rinunciare ad un giorno di astensione obbligatoria per maternità. Detto congedo spetta per la nascita di figli naturali, adottati o affidati dal primo gennaio 2018. Al lavoratore spetta la retribuzione per le giornate di congedo al 100% carico INPS. Per fruire del congedo il lavoratore è tenuto a comunicare in forma scritta al datore i giorni di astensione dal lavoro con almeno 15 giorni di anticipo. Nel caso di richiesta del congedo facoltativo il lavoratore deve  produrre dichiarazione scritta della madre la quale dichiara di rinunciare ad un giorno di astensione dal lavoro;  la medesima dichiarazione deve essere trasmessa al datore di lavoro della madre.

2) Assunzione di disabili: dal primo gennaio 2018 i datori di lavoro che occupano 15 dipendenti computabili ai fini del collocamento obbligatorio sono tenuti ad avere in forza un disabile. L’obbligo non scatta come in precedenza all’effettuazione di una nuova assunzione dopo i 15 dipendenti.  Le aziende con 15 dipendenti computabili hanno tempo fino al 02/03/2018 per effettuare l’assunzione di un disabile. Diversamente saranno soggette alla sanzione di euro 153.20 per ogni giorno lavorativo inoltre euro 635.10 per la mancata trasmissione del prospetto informativo e euro 30.76 per ogni giorno di ritardo dell’invio di detto prospetto.

3) Pagamento delle retribuzioni: a decorrere dal 01/07/2018 è fatto divieto di corrispondere le retribuzioni ai lavoratori dipendenti in contanti a prescindere dalla tipologia di rapporto instaurato. A decorrere da tale data le retribuzioni devono essere corrisposte tramite mezzi di pagamento tracciabili attraverso banca o posta compresi assegni bancari consegnati direttamente al lavoratore o a un suo delegato. Sono esclusi da questa normativa i datori di lavoro domestici. Ricordo che la firma sulla busta paga non costituisce prova dell’avvenuto pagamento ma solo della ricezione della busta paga. La sanzione per il mancato rispetto della norma è da 1.000 e 5000 euro.

4) Bonus di 80 euro: fermo restando la misura massima annua di 960 euro viene corrisposto a chi detiene un reddito complessivo annuo: fino a 24.600 bonus spettante 960; fra 24.600 e 26.600 calcolato pro quota; superiore a 26.600 nessun importo spettante. Di fatto il reddito complessivo per la spettanza è stato aumentato di 600 euro annui.

5) Incentivi per l’occupazione giovanile: a decorrere dal  01/01/2018 i datori di lavoro che assumono con contratto di lavoro subordinato a tutele crescenti giovani di età fino a 35 anni per il 2018, e dal 2019 fino a 30 anni, soggetti che non abbiamo mai avuto un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il medesimo o altri datori di lavoro, hanno diritto all’esonero dal versamento dei contributi previdenziali dovuti all’INPS pari a 50% dei contributi a carico del datore di lavoro, per un periodo di 36 mesi ,e nel limite di 3000 euro all’anno. E’ possibile usufruire del beneficio anche per i lavoratori che hanno svolto periodi di apprendistato presso altri datori di lavoro e che non siano proseguiti in un contratto a tempo indeterminato (occorre aver comunque terminato il periodo di apprendistato). Nel caso un lavoratore stia fruendo parzialmente dell’incentivo e venga assunto a tempo indeterminato da altro datore di lavoro quest’ultimo potrà fruire dell’incentivo per il periodo residuo indipendentemente dall’età anagrafica del lavoratore e dalla data della nuova assunzione. L’incentivo non spetta ai datori di lavoro che nei sei mesi precedenti l’assunzione hanno effettuato licenziamenti per giustificato motivo oggettivo o riduzione di personale. Il licenziamento di un lavoratore per giustificato motivo oggettivo, assunto con l’esonero contributivo, o di altro lavoratore, entro 6 mesi dall’assunzione del lavoratore incentivato, comporta la perdita dell’incentivo ed il recupero di quanto già fruito. L’incentivo trova applicazione anche nel caso di trasformazione, a decorrere dal 01/01/2018 , di un contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato, sempre nel rispetto dei requisiti di età anagrafica al momento della trasformazione. Nel caso di trasformazione a tempo indeterminato di un contratto di apprendistato successivamente al 31/12/2017 si ha diritto alla fruizione: per un periodo di 12 mesi del versamento della contribuzione come apprendista, e se il lavoratore all’atto della trasformazione a tempo indeterminato non aveva ancora compito i 30 anni ad ulteriore benefico per altri 12 mesi sempre nel limite di euro 3.000 annui.  Siamo tutt’ora in attesa dei codici Inps per la corretta applicazione della normativa. 

6) Detrazione per figli a carico: dal primo gennaio 2019 aumentano le detrazioni per i figli di età fino a 24 anni, il limite di reddito complessivo per essere considerati a carico è innalzato a 4.000 euro.

Buona lettura a tutti.

